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L'ALFA-SUD ANCORA IERI BLOCCATA DA GRUPPI DI DISOCCUPATI 

Tutti in cassa integrazione alla Far 
Metalmeccanici: deciso lo sciopero 

Si farà entro questo mese e interesserà i lavoratori di tutta la provincia - Riunito in permanenza 
il consiglio di fabbrica dell'azienda di Pomigliano - Oggi ferma la SITA: non ha pagato i dipendenti 

Entro questo mese 1 lavo
ratori metalmeccanici di Na
poli e di tutta la provincia 
daranno vita ad • uno scio
pero generale. E" questa la 
proposta lanciata dalla FLM 
napoletana « per costruire 
nell'Immediato un fronte uni
tario di lotta — giovani, di
soccupati, donne — per im
porre l'attuazione degli ac
cordi dei gruppi aziendali 
raggiunti In questi mesi a 
Napoli, collegnndoli a corsi 
di formazione finalizzati per 
questi sbocchi produttivi ». 
Lo sciopero provinciale di ca
tegoria è la risposta del sin
dacato del metalmeccanici 
anche per superare in modo 
positivo la tensione che si è 
creata in questi giorni al-
l'Alfasud 

Come riferiamo anche In 
altra parte del giornale, è 
da cinque giorni che l disoc
cupati di vico Banchi Nuovi 
e di Secondlgllano hanno 
completamente bloccato il 
transito delle merci In en
trata e In uscita dallo sta
bilimento di Pomigliano. 

I disoccupati di Banchi 
Nuovi chiedono che il gover
no vari per Napoli altri corsi 
finalizzati per 10 mila senza 
lavoro (in aggiunta a quelli 
per 4 mila « non finalizza
ti » per 1 quali sono state 
presentate oltre 31 mila do
mande) Inoltre, secondo l 
disoccupati di Banchi Nuo
vi, deve essere riconoscila 
alla loro lista il diritto alla 
priorità nell'avviamento al 
lavoro. 

Una prima risposta a que
ste richieste è venuta dagli 
stessi consigli di fabbrica 
dell'Alfasud. dell'Aeritalia e 
dall'Alfa Romeo che — In 
un documento congiunto in
sieme al consiglio di zona 
CGIL. C1SL. UIL di Pomi
gliano — ribadiscono che 
« privilegi del genere i lavo
ratori non possono e non 
devono farli a nessuno. Le 
lotte per l'occupazione che 
In questi anni 1 lavoratori 
hanno combattuto, hanno 
avuto ed hanno l'obiettivo 
di tentare di risolvere il pro
blema per tutti 1 disoccupati 
ed 1 giovani, non solo per 
quelli che occupano oggi I 
cancelli dell'Alfasud. 

« Noi — continuano l tre 
consigli di fabbrica — ri
fiutiamo una logica che. se 
Innestata, ci vedrebbe impe
gnati tutti i giorni a fare 1 
conti con le varie liste pre
senti nel movimento del di
soccupati ». 

II consiglio di fabbrica del
l'Alfasud è comunque riunito 
in permanenza per valutare 
momento per momento la 
situazione che potrebbe ve
rificarsi in fabbrica. 

PAR — La notizia che ri
guarda la FAR è esplosa ieri 
sera. Da stamane saranno 
messi a cassa integrazione 
salari tutti i lavoratori della 
PAP addetti alla produzione. 
Nella fabbrica di accumula
tori di Casalouovo sono at
tualmente impegnati nove
cento dipendenti di cui circa 
duecento impiegati. 

Ncn è stato annunciato uf
ficialmente il motivo per cui 
è stato chiesto l'Intervento 
della cassa. Certamente, pe
rò, dietro al provvedimento 
ci sono le note difficoltà fi
nanziarie dell'azienda ed il 
rifiuto dei fornitori di con
tinuare ad assicurare gli ap
provvigionamenti di materie 
prime. 

Appena venuto a conoscen
za della decisione annuncia
ta cosi a bruciapelo, il con
sìglio di fabbrica ha convo
cato l'assemblea dei lavora
tori In fabbrica, che avrà 
luogo stamane. 

Da tempo è risaputo che 
la FAR. benché attiva e ben 
consolidata sul mercato, at
traversa acque burrascose a 
causa della politica fallimen
tare della proprietà che fa 
capo al Banco di Napoli, alla 
SME e alla Bastogi. Sembra, 
anzi, ormai deciso che la fab
brica di Casa'nuovo stia per 
essere ceduta ad un impor
tante gruppo nrlanese che 
opera nel rettore. 

SITA — Oggi, infine, saran
no completamente bloccate le 
autolinee della SITA. I dipen
denti. inlatti, ncn hanno an
cora ricevuto lo stipendio del 
mese di settembre." L'azienda 
ha speso altrimenti un finan
ziamento di 680 milioni otte
nuto di recente dalla Regione. 

Un altro giorno è passato. 
E i complici di Rosario La-
sdlca per la criminale spe
dizione di piazza Sannazaro 
sono ancora Uberi. Ieri, come 
l'altro giorno, almeno oppa-
rentemente. le Indagini si so
no fermate. E' questa posi
zione di stallo (tutti a/ferma
no che furono molti t neo-
squadristi a partecipare al 
rald di piazza Sannazaro, per
sino lo stesso padre del gio
vane assassino, ma la poli
zia non è riuscita ad indi-
duare ancora l complici del 
killer) ha dato flato alle 
squadracce. L'altra sera un 
gruppo di giovani è stato ag
gredito a piazza Carlo III, 
e i neofascisti sono tornati 
ad « occupare » piazza Van-
vitelli al Vomero, luogo di 
ritrovo abituale degli iscritti 
al Fronte della Gioventù. 

E' da questa piazza che par
tono le « spedizioni » degli 
squadristi. E' questa piazza il 
punto caldo delta città, dove 
l neofascisti hanno pratica
mente « mano Ubera ». 

Piazza Vanvltellt è ti luo
go in cui. neanche un mese 
fa, avvenne un'aggressione a 
due giovani compagni che 
leggevano Città futura, è la 
piazza dove lo squadrismo 
«ama» ritrovarsi dopo le 
azioni. Negli ultimi giorni la 
piazza è stata « sorvegliata » 
da gipponi della polizia, ma 
questo non sembra aver inti
morito gli squadristi. Occor
re, Infatti, un'opera di boni
fica capace di andare a fon
do, di tagliare le radici dello 
squadrismo. 

Dal Vomero, Infatti, nume
rosissimi raid e spedizioni so
no partiti negli ultimi diciotto 
mesi Vediamo quanti. Il 29 
aprile dello scorso anno i fa
scisti decisero di ricorrere a 
mia serie di atti di forza, ma 
furono isolati e ricacciati dal
la reazione popolare. La sera 
dello stesso giorno assaltaro
no la sezione PCI « Che Gue-
vara » del Vomero. 

Per questo episodio — il 7 
maggio — vengono arrestati 
Federico Infascelli e Genna-

In diciotto mesi di squadrismo 

Sempre gli stessi 
nomi e sempre 
la stessa piazza 

ro Vollaro. Tre giorni dopo 
si costituisce in questura CI-
co De Palma. Il 18 viene arre
stato ti quarto componente del 
« commando », Pasquale Mon
ti. Verranno condannati (a 
pene miti) ti 27 maggio. Nel 
processo di appello saranno 
tutti assolti. 

Il 9 novembre del '77, do
po vari attentati ed aggres
sioni. Domenico Claudio Flo
res, uno studente del secon
do anno di medicina, mentre 
passeggia con la fidanzata 
viene sprangato. La sera è 
acciuffato uno dei suol ag
gressori, Mario M ascolo. I 
suoi complici restano scono
sciuti per alcuni giorni e II 
16 novembre uno studente, 
Attilio Pazienza, sempre al 
Vomero, viene accoltellato. I 
fascisti lo feriscono gravemen
te — rischierà di perdere l'uso 

di un braccio — ma la magi
stratura lo Incriminerà per 
rissa qualche tempo dopo. Na
turalmente i suol feritori non 
dovranno rispondere di nessu
na accusa in quanto non sono 
stati mai presi. 

Il 25 novembre, sempre fi
dando In una «strana» im
punità viene aggredito (e 
sprangato) Aldo Tosti, colpe
vole solo di stare chiacchie
rando con alcuni amici in 
una piazza del Vomero. La 
protesta della cittadinanza, 

dei partiti antifascisti è vio
lenta. Il giorno dopo, il 26 
novembre vengono arrestati 
Rosario Lasdica e Alfredo Go-
glia per l'aggressione a Do
menico Claudio Flores. Il 
quarto aggressore (quando i 
fascisti sprangano qualcuno 
sono sempre in quattro...) 
non è stato mai più preso. 

I tre vengono stranamente 
lasciati In libertà provvisoria 
7iel mese di dicembre anche 
se per loro l'accusa, oltre che 
dt lesioni aggravate, è anche 
di porta di pistola e dt armi 
improprie. 

Quando vennero arrestati il 
Lasdica ed il Goglia, la Di-
gos affermò che avrebbe ac
ciuffato anche i responsabili 
della aggressione ad Aldo To
sti. Invece della cosa non si 
è saputo più nulla. Nemme
no per un minuto, a quanto 
pare, è passato per la testa 
agii investigatori che gli ag
gressori di Tosti potessero es
sere gli stessi di Domenico 
Flores. 

II '78 si apre con un rald a 
via Foria, il 10 gennaio, dove 
vengono rotte vetrine del-
l'UPIM, Incendiate auto, dan
neggiati negozi. Quattro gli 
arrestati per l'episodio (anco
ra uti quartetto in azione): 
Vincenzo D'Alessandro. Raf
faele Fiore, Maurizio Ruggie
ro e Vincenzo Melluso. L'accu
sa è di detenzione e porto dt 
materiale infiammabile, dan
neggiamento aggravato e adu
nata sediziosa. Vengono tutti 
rilasciati qualche tempo dopo. 

Il due febbraio viene aggre
dito il compagno De Malo. 
L'attentato viene rivendicato 
da « Ordine Nero ». ma gli ag
gressori del nostro compagno 
non vengono nemmeno indi
viduati. La ferma protesta de
gli antifascisti blocca il neo
squadrismo. che deve aspetta
re mesi per rifarsi vivo, il 9 
settembre, quando alcune 
bombe «Molotov» sono lan
ciate contro la sezione del 
PCI del Vomero. Il 18 settem
bre l'aggressione a due com
pagni die leggono Città fu
tura. Due del quattro ag
gressori, vengono arrestati: 
sono Maurizio Ruggiero e Mi
chele Schaufelberger a cui è 
stata negata, proprio l'altro 
giorno, la libertà provvisoria. 
Poi la tragica aggressione a 
Claudio Miccoli, i tragici gior
ni della sua agonia, la sua 
morte. E le indagini — an
cora una volta — bloccate. 

Un documento già sottoscritto da numerosissimi avvocati 

Magistratura: un appello perché 
riprenda l'attività giudiziaria 

L'iniziativa di alcune associazioni forensi: « grave e pericolosa la via della con
trapposizione » - Una dichiarazione del compagno Vitiello - Situazione difficile 

Numerosissime firme sino 
state già apposte ad un ima 
nifesto» stilato ad Iniziati
va del sindacato forense, del
la Camera degli avvocati pe
nali ed altre organizzazioni, 
nel quale si invitano magi
strati e avvocati alla imme
diata ripresa dell'attività 2ia-
dlzlaria. 

Gli avvocati del Foro di 
Napoli chiedono che sia ga
rantito alla città e alla Re
gione un servizio essenziale. 
e ritengono grave e pericolo
sa la via del braccio dt fer
ro. della contrapposizione tra 
componenti fondamentali del
la giustizia quali la magistra
tura e l'avvocatura. Entram
be le componenti, dice il do
cumento. sono interessate al 
miglioramento, alla ristrut
turazione e alle riforme del 
corpo giudiziario, «obiettivi 
raggiungibili solo con una 
comune e generale batta?.ia 
ideale e culturale, che però 
escluda forme di lotta e di 
agitazione sbagliate e diffi-

ASSEMBLEA 
Oggi alla sezione Vomero, 

ore 18^0, assemblea sulle ini
ziative politiche con Denise 
e Rocco. 

COMITATO DIRETTIVO 
A Chiaia Posillipo, ore 19, 

comitato direttivo 

Rapina a S. Giovanni a Carbonara 

Bussano alla porta : non 
sono clienti ma banditi 

Rubati nella pelletteria 3 milioni di lire e 4100 dollari 

Movimentata rap:na irei 
mattina, alle 11.40. a S. Gio 
vanni a Carbonara. Tre ban 
diti (uno so'.o mascherato) 
hanno rapinalo una pellette
ria che s; ir» va a. secondo 
piano di u.io cubile al civi
co 52 -\d aprire la porta ai 
tre malviventi è stato uno 
degli otto impiegati della dit
ta (di proprietà di Vincenzo 
De Simone) che pensava dì 
trovarsi di fronte ad un clien
te. Invece è stato gettato di 
lato ed insieme al titolare ed 
ad altri suoi colleghi è sta
to chiuso in uno sgabuzzino. 

1 rapinatori si sono impos

sessati. quindi, di tre milio
ni di lire e di 4.100 dollari 
in contanti. Fuggendo i tre 
giovani hanno anche sparato 
un colpo di piatola in aria per 
evitare di essere seguiti. Han
no. poi. fatto perdere le pro
prie tracce fuggendo su di 
un'auto a bordo della quale 
li aspettava un complice. 

Il colpo portato a termine 
dai malviventi ha creato una 
viva impressione nella popo
losa zona partenopea. La gen
te si è fermata a lungo a 
commentare l'accaduto e la 
pericolosità di questi rapina
tori che sparano con una fa
cilità estrema. 

cilmente comprensibili dal 
cittadini, quali lo sciopero 
bianco e le astensioni ad es
so connesse ». 

Nel documento c'è un ar> 
pello al senso di responsabi
lità e l'affermazione che oc
corre uno sforzo esplicito per 
ristabilire il rapporto di col
laborazione e di fiducia Ma 
all'interno del mondo giudi
ziario. «sia nei confronti dei-
l'intera società civile. In un 
momento molto delicato per 
la città e per tutto 11 paes?». 
Lo sforzo è rappresentato 
dalla ripresa piena di tutte 
le attività, senza rinuncia 
degli obiettivi e dei contenuM 
dell'agitazione, che esprime
rebbe « un segnale positivo 
e Importante di apertura al 
confronto. all'orientamen»o e 
al consenso dell'Intera collet
tività ». 

Le associazioni che hanno 
propcsto il documento han.io 
promosso anche un nuovo in
contro con la giunta napo
letana dell'associazione naio-
naie magistrati per trattare i 
problemi della giustizia a 
Napoli in particolare. In "ne-
rito all'agitazione dei magi
strati registriamo una dichia
razione del compagno a/v. 
Gerardo Vitiello (commis
sione giustizia della Federa
zione PCD che sottolinea 
come non possa essere tia-
scurata alla vigilia del nuo
vo sciopero bianco (dal 15 
al 21) la « coincidenza o fra 
agitazione, sue conseguente, 
e ripresa dirompente de'.lo 
squadrismo fascista. « Rico
nosciamo che alcuni conte
nuti vanno in direzione del
le riforme e della democra
tizzazione della giustizia — 
dice Vitlenno — altri vanno 
discussi in un clima di civile 
confronto, ma la filosofia 
dell' "autonomia** (da che 
cosa poi?) ripete. Imbarba
rendola. quella antica d;i 
corpi separati, favorisce cor
porativismi e contrapposi
zioni ». 

Lawocato Vitiello sotto 
linea che tendono ad un ri
pensamento organizzazioni 
democrat'.che dei magistrati. 
degli avvocati, di altri ope 
ratori. ci sono segni di una 
ripresa del confronto, di un 
rifiuto delle spaccature, la 
esigenza di una autorejo'.a-
mentazlone dello sciopero 
bianco — se questo deve es
sere davvero inevitabile — 
che assicuri lo svolgimento 
di processi urgenti e di q isl-
li vitali per l'ordine demo
cratico. Ma occorre qualco
sa di più. conclude Gerario 
Vitiello, e cioè un approfon
dimento del rapporti r<?ali 
con la città e con la ragio
ne, con le istituzioni e le 
particolazioni democratiche: 
«perché la battaglia diretta 
a recuperare una giustizia 
efficiente deve coinvolgere 
l'orientamento, l'appoggio e 
il consenso delle grandi mas
se lavoratrici ». 

La crisi delle piccole aziende chimiche 

Il padrone ha deciso 
liquida la «Farmar» 

A pochi giorni dalla allegra 
liquidazione della Interfan si 
assiste alla scomparsa di u-
n'altra unità produttiva del 
settore chimico-farmaceutico: 
la Farmar di via Quagliariel-
lo, 27. Il padrone di questa 
fabbrica ha ceduto l'attività 
produttiva ad un gruppo di 
Firenze e, sembra, voglia 
mantenere in vita soltanto 11 
settore commerciale. 

All'annuncio di aver deciso 
il licenziamesto di tutti i do
dici dipendenti, di cui undici 
sono donne, il titolare ha fat
to seguire senza perdita di 
tempo la richiesta di far in
tervenire la polizia. Si è cosi 
ripetuta la vecchia storia. I 
lavoratori che avevano pro
clamato lo stato di agitazione 
in fabbrica per difendere il 
proprio posto, sono stati al
lontanati dalla forza pubbli
ca: due contusi. In un comu
nicato la Federazione provin
ciale dei chimici aderente al
la CGIL parla di « inqualifi
cabile comportamento delle 
forze di polizia giunte al 
punto di rimuovere fisica
mente i lavoratori » che sta
vano attuando il blocco delle 
merci come forma di lotta 
contro i licenziamenti. 

II sindacato ha sollecitato 
un tempestivo accertamento 
delle responsabilità, anche 
perché è stato impedito al 
segretario della FULC di e-
se rei tare la sua funzione, 
benché si fosse qualificato 
come dirigente sindacale. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
chiedere il sosteggno delle 
forze politiche e sociali alla 
lotta ingaggiata alla Farmar, 
annuncia di aver convocato 
una assemblea apena in 
fabbrica per venerdi prossi
mo alle 6. Vi sono invitati le 
forze politiche, i consigli del
le altre fabbriche. 

A sua volta il comitato di 
zona del PCI in un volantino 

diffuso ieri, denuncia la faci
lità con cui viene consentito 
di gettare sul lastrico degli 
operai che da molti anni la
vorano in condizioni di sot
tosalario (in media 80.000 lire 
mensili). Nel documento del 
comitato è detto che « il Par
tito comunista italiano e-
sprime tutto il proprio ap
poggio alla giusta lotta dei 
lavoratori della Farmar e di
chiara che svolgerà fino in 
fondo il proprio ruolo nelle 
istituzioni e nelle altre sedi a 
fianco del sindacato e dei la
voratori ». 

NUOVA SEDE DELLA 
UTL-REGIONALE — L'Unione 
regionale UIL della Campania 
informa di aver cambiato se
de. I nuovi uffici dell'Unione 
sindacale si trovano ora al 
corso Umberto I. 23 (Napo
li). Il telefono è: 206481. 

CONGRESSO DELL'ASSO 
CIAZIONE COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE — L'AR
CA B. l'associazione delle 
cooperative di abitazione ha 
indetto il congresso cittadino 
per sabato prossimo 4 ot
tobre. I lavori, che si svolge
ranno nel salone del chiostro 
di S. Chiara a Piazza del Ge
sù, avranno inizio alle 16,30. 
Vi prenderanno parte 258 de
legati in rappresentanza di 61 
cooperative di abitazione che 
raccolgono 4.657 soci di Na
poli. 

E* prevista la presenza di 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale e della 
federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. Tra i prin
cipali temi in discussione la 
realizzazione dei programmi 
167 di Ponticelli e Secondi-
gliano nel cui ambito il solo 
movimento cooperativo della 
lega è impegnato per diversi 
miliardi di spesa. 

« Sì » della Regione ai progetti FIAT 
Il progetto di investimento della FIAT per 17 miliardi di lira, con

cernente l'ampliamento dell'esistente stabilimento di Napoli, da realizzare 
entro il 1981, con un incremento di cento uniti lavorative, ha ricevuto 
il parer* favorevole da parte della fiunta refionate cfce ha provveduto a 
trasmetterlo al CIPI. 

Anatayamante. '• s ta ta regionale ha •tprtsao parere favorevole al 
rielatorato progetto della FIAT per Grottaminarda. In quest'area l'inve-
ttiawnto * passato da 17 a 41 miliardi e «jalndi il progetto richiedo 
il riww da parta del CI FI attuala, ameba in «joesto ersao, * stato 
trasmesso [I parare favorevole della rettone. In un comunicato, la giunta 
informa eh* ha oapresso quasi* valutazioni favorevoli non potendo non 
valutar* con interesse l'iniziativa FIAT in una situazione ouattWanunt* 
pesante per l'economia della Campania. 

PROVINCIA - Ieri la relazione del presidente Balzano 

Illustrate al Consiglio 
le «scelte» della giunta 

Un ruolo da svolgere in relazione all'attività dei Comuni e della Regione • Le questioni della ristrut
turazione degli uffici e della formazione professionale • I problemi dell'assistenza psichiatrica 

Il presidente del Consiglio provinciale, Balzano, ha illustrato nella seduta svoltasi Ieri sera nell'aula di S. Maria La Nova, 
le linee generali intorno alle quali svilupperà la propria azione nel prossimi mesi l'amministrazione provinciale. SI è trat
tato di una relazione molto ampia nel corso della quale Balza no ha toccato questioni di politica generale (il rapporto esi
stente oggi tra i partiti alla provincia, il ruolo ed il destino dell'ente provincia in relazione ni compiti «1 all'attività dei 
Comuni e della Regione) ed altre legate più direttamente all'a zione clic dovranno svolgere nel prossimo futuro i diversi asses
sorati. « Non va mai dimenticato, però, — ha detto comincian do la sua relazione il presidente Balzano — che i programmi 

elaborati In sede provinciale 
si qualificano e si giustificano solo se costituiscono il ne
cessario supporto alla pro
grammazione regionale e na
zionale ». Ed è appunto in 
questo quadro, tenendo pre
sente questo rapporto — ha 
affermato Balzano — che bi
sogna adeguarsi ad una real
tà in continuo mutamento 
e che mette in discussione II 
ruolo stesso ed 1 compiti del
l'ente provincia. 

« Si preparano nuove real
tà — ha continuato Balzano 
— che tendono o superare ia 
struttura tradizionale ammi
nistrativa e che puntano su 
una realtà economico-socla-
legeografica che è quella del 
comprensorio ». « E' tenen
do presente questi mutamen
ti in atto che deve operare 
l'amministrazione provincia
le. avendo coscienza del di
battito politico In corso ma 
senza, per questo, ritenete 
di trovarsi a gestire una a-
zlenda in liquidazione » ha 
continuato il presidente Bal
enino. 

Su quali binari intende al
lora riorganizzare l'intera 
macchina amministrativa. 

« Da anni era sul tappeto 
il problema del riconoscimen
to delle funzioni e del rias
setto delle qualifiche. E' sta
to possibile — ha detto Bal
zano — portare a conclusio
ne l'applicazione del contrat
to dì lavoro per i nastri di
pendenti. Per questo l'assesso
rato al personale ha avvia
to Il discorso del riassetto del
le carriere e della ristruttu
razione degli uffici secondo 
gli schemi dettati dal con
tratto stesso». Entro l'anno, 
ha affermato ancora il pre
sidente della provincia, l'in
tera operazione di riorganiz
zazione dovrebbe essere con
clusa. 

Tra i programmi dell'asses
sorato al personale c'è an
che il proposito di affronta
re la carenza di unità lavo-
rative (per esempio per il 
personale non docente delle 
scuole) avvalendosi della mo
bilità. 

Particolare attenzione, ha 
detto. Balzano, l'amministra
zione .provinciale presterà ai 
problemi' del trasporto'" da ' 
Provincia è compartecipe al 
50 per cento del consorzio 
trasporti pubblici sorto sulle 
rovine dell'ex TN) e dei la
vori pubblici (è già pronto 
un dettagliato programma di 
intervento per quanto riguar
da la viabilità e l'aggiusta
mento di tutta una serie di 
arterie). 

Tra i compiti più impor
tanti che attendono la prò 
vincla di Napoli è senz'altro 
la gestione dei corsi profes
sionali. Su questo punto 
l'amministrazione è int^nzio 
nata a lavorare a stretto 
contatto con i comuni, con ; 
distretti scolastici, con le for
ze sociali, politiche e cultu
rali. Su questa Importante 
e complessa questione l'am
ministrazione ha in program
ma un convegno (dovrebbe 
svolgersi in primavera) nel 
quale si cercherà di tracciare 
un quadro il più preciso pos
sibile del mercato del lavoro 

Grande impegno poi l'am
ministrazione dedicherà ai 
problemi dei giovani e della 
cultura anche alla luce della 
positiva esperienza di a esta
te giovani ». 

Infine le questioni della sa
nità e della assistenza psi
chiatrica. In relazione a que
st'ultimo settore, il presiden
te Balzano ha ricordato come 
l'amministrazione provinciale 
«si è sempre impegnata con
tro ogni forma di segregazio
ne ed esclusione dei malati 
mentali ed ha orientato fin 
dal "75 la propria politica 
verso un definitivo supera
mento delle istituzioni psi
chiatriche chiuse ». Adesso, 
però, con la !egge 180 si pon
gono otrzettivi problemi per 
l'assistenza ai malati. La pro
vincia indica « il territorio 
quale luozo dell'assistenza 
psichiatrica» ha detto Balza
no. Ciò significa adoperarsi 
concretamente perché il ri
covero ospedaliero diventi 
sempre più un'evenienza ra
ra ed inutile 

Questi — molto schemati
camente — i problemi più 
grossi sui qual idovrà cimen
tarsi la Provincia. La discus
sione su questi temi è stata 
rinviata ed una nuova sedu
ta. Oggi, intanto, il Consiglio 
tornerà a riunirsi per affron
tare questioni di ordinaria 
amministrazione. 

IERI INTERESSANTE RIUNIONE ALLA REGIONE 

Napoli: i l rilancio turistico 
con un programma di 12 mesi 

Siamo a una svolta nella 
politica regionale per il tu
rismo? La riunione che s'è 
tenuta Ieri all'assessorato re
gionale al Turismo, con l'In
tervento del rappresentanti 
degli operatori del settore, 
dei sindacati e dei giornalisti, 
non consente ancora di po
ter dare una risposta affer
mativa anche se ci è parso 
che ci sia la volontà di volta
re pagina. Certamente il dato 
più interessante fornito dal
l'assessore Armando De Rosa 
è costituito dalla comunica
zione che un disegno di legge 
è stato elaborato (ed è all'e
same della competente com
missione) per porre fine agli 
interventi « a pioggia » (che 
sono serviti fino a oggi solo 
ad alimentare il clientelismo) 
con una programmazione del
la promozione turistica che 
risponda alle reali esigenze 
di questo vitale settore del
l'economia campana. 

Oggi D'Alema 
all'assemblea 
della FGCI 

contro 
la violenza 

L'esigenza di una sem
pre più forte iniziativa 
del giovani studenti co
munisti per battere la vio
lenza e l'emarginazione 
rinnovando la scuola e la 
società, sarà al centro del
l'assemblea che t i terrà 
questo pomeriggio, alle 
ore 17. in federazione con 
l'intervento del compagno 
Massimo D'Alema. segre
tario nazionale della Fe
derazione giovanile comu
nista italiana. 

L'occasione dell'incontro è 
stata fornita dalle proposte 
di rilancio della « Piedlgrot-
ta » quale momento di attra
zione turistica lnternuzlonale. 
Ma. molto opportunamente, i 
rappresentanti sindacali (A-
modeo per la CGIL, Tacariel-
lo per la CISL e Cocozza per 
la UIL) .nonché il presidente 
dell'Azienda di soggiorno, Al
berto Del Piero, e quello del
l'Ente per 11 turismo. Luigi 
Torino, hanno sostenuto che 
questa occasione andava col
ta per affrontare l problemi 
del turismo nel suo comples
so e che, per quanto attiene 
la parte di richiamo artisti
co cui turale.sport ivo. si rende 
necessario rompere con il me
todo della episodicità e anda
re alla elaborazione di un 
programma che copra l'Inte
ro arco del doclci mesi. In 
questo senso bisogna puntare 
su iniziative particolarmente 
qualificate che inducano il 
turista a venire a Napoli non 
avendo altra passibilità di 
fruirne. 

A questo punto il discorso 
si è naturalmente allargato 
agli altri e non certo secon
dari aspetti della politica tu
ristica. E francamente siamo 
rimasti delusi per l'assenza 
di rappresentanti dell'ammi
nistrazione comunale di Na
poli e anche dell'amministra
zione provinciale. Sul turi
smo bisogna intendersi. Non 
è fatto solo di spettacoli o di 
altre iniziative culturali e 
sportive. 

Innanzitutto occorrono le 
strutture:"da quelle ricettive 
a • quelle dove realizzare un 
programma , di iniziative, ar
tistiche, culturali e sportive. 
Gli alberghi napoletani, tran
ne pochissimi, sono a un li
vello di comfort cosi basso 
da essere accuratamente evi
tati dal turisti che quindi 
« saltano » la città per le più 

rinomate località della co
stiera sorrentina e amalfitana 
e per le isole. Esistono strut
ture inutilizzate e che costi
tuiscono un vero e proprio 
mistero. Prendiamo alcuni 
casi: il teatro Mercadante, 
la Casina del Fiori. l'Arena 
Flegrea. Sono agibili queste 
strutture o non lo sono? Che 
fine debbono fare? Alcune 
propaste di utilizzazione ci 
sono. Perchè non vengono e 
saminate? Magari le si re
spinga pure ma si dica con 
chiarezza che cosa si vuole 
realizzare In alternativa. 

Citiamo ancora un altro 
caso: quello dell'albergo 
« Londra e Ambasciatori » 
chiuso da molti mesi nono
stante che l lavoratori avesse
ro proposto di costituirsi in 
cooperativa e gestirlo, presen
tando anche un piano di ri
strutturazione. Ebliene ciò 
non è stato realizzabile (e 
l'albergo è tuttora chiuso) 
perchè il ministero delle Fi
nanze (proprietario dell'im
mobile) non ha voluto con
cedere alla cooperativa una 
dilazione nel pagamento delle 
pigioni non pagate dalla pre
cedente società di gestione e 
ammontanti a poco più di 
cento milioni di lire. 

Sono episodi significativi di 
come non si voglia portare 
avanti una seria politica del 
turismo. L'assessore De Rasa 
ha annunciato la approvazio
ne in giunta di un « pacchet
to » di disegni di legge volti 
a razionalizzare gli interventi 
nel settore. Questi disegni di 
legge sono all'esame delle 
competenti commissioni re
gionali. E' auspicabile che 

' possano quanto prima giun
gere in assemblea per una 
discussione più approfondita. 
anche per una loro modifica 
se è necessario. 

Sergio Gallo 

E' MANFREDO SCALFATI, VICINO ALLE POSIZIONI DI CRAXI 

Il PSI elegge un nuovo 
segretario provinciale 
Il PSI ha a Napoli un nuo

vo segretario provinciale, che 
sostituisce Guido De Marti
no. dimessosi di recente dal
l'incarico. 

Al suo posto Manfredo Scal-
fati, 36 anni, vicino alle po
sizioni di Craxi e membro del 
Comitato centrale socialista. 

Scalfati — informa una no
ta dell'ufficio stampa del 
PSI — è stato per molti an
ni membro della direzione 
giovanile del PSI e ha rico
perto vari incarichi di par
tito a Catania, a Benevento 
e a Trapani. 

Il neo-segretario ha ottenu-

UN VERO PROCESSO « KOLOSSAL » 

1.020 in tribunale 
per truffa all'Inani 

Una e grossa » sentenza di rinvio a giudizio è stata depo
sitata dal G.l. Alfonso Stravino, dalla XV saziona. Forse è 
il procasso record, con il maggior numero di imputati che 
si ala mai verificato: ban milleventi persona dovranno com
parirà davanti ai giudici dal tribunale par risponderà di 
falso in atto pubblico a di truffa in danno dell'IN AM. Si 
tratta di persone della zona di Scafati. Pompai a dintorni 
che si fecero segnatele coma presenta in alcuna fabbriche, 
ottonando cosi non solo l'assistenza sanitaria, ma anche il 
rimborso par eventuale mancata corresponsione dalla paga. 

Promotore di tutta l'aziona Domenico Desiderio, figlio di 
un consulente che aveva presso di sé moduli, timbri a docu
menti di una quindicina di ditta dalla zona. Assiema a Clo
tilde Cambino, Carlo Mellone, Giovanna Chlapparinl, Silvia 
Onda, Nicola Gara, Serafina De Luca. Concatta Petratta 
— che sono ritenuti gli organizzatori dalla banda — rintrac
ciava coloro che non avevano diritto ad alcuna assistenza 
a che par la loro particolari condizioni di saluta magari ne 
avevano maggiora bisogna Con una tangente che oscillava 
dalle 50 alla IO» mila lire a pratica la questione vaniva risolta. 
In brava tempo l'Interessato aveva il «tesserino» a quindi 
il diritto alla piana assistenza dell'INAM. 

to 29 voti a favore e 11 con 
trari, con tre astensioni. In 
pratica ha ricevuto il con 
senso del gruppo Craxi (che 
fa capo al segretario regio 
naie Buccico) e del gruppo 
di De Martino. La corrente 
che invece fa capo all'asses 
sore comunale Di Donato, pur 
votando a favore del docu
mento politico, non ha fatto 
altrettanto per quanto riguar
da la scelta del segretario. 

Di Donato tendeva, infatti. 
a riproporre anche a Napoli 
lo schieramento interno Cra-
xi-Signorile e a tal fine Nino 
Pino, nel corso del direttivo. 
ha anche presentato un c-
menda mento al documento 
conclusivo. 

Ma l'emendamento è stato, 
appunto, respinto dai socia
listi che fanno capo a Buc
cico e De Martino. 

Ambienti vicini all'assesso
re Di Donato fanno notare 
che questa scelta potrà ave
re ripercussioni per quanto 
riguarda il comitato regiona
le socialista, dove il segre
tario Buccico è stato eletto 
sulla base di una diversa al
leanza interna. 

Il neosegretario Scalfati. 
appena eletto, ha tenuto tutta
via a sottolineare la larga uni 
tà che si è realizzata in que
sta scelta. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 11 ottobre. 
Onomastico: Germano (do
mani Serafino). 

ESTRATTO IL NUMERO 
AL FESTIVAL DI BARRA 

Il numero estratto al fe
stival di Barra è: 961. 

LUTTO 
E* morto Mario Pragliola, 

di 75 anni, padre del compa
gno Paolo del direttivo della 
cellula centro dell'ENEL. A 
Paolo e a tutta la sua fa
miglia le condoglianze dei co
munisti dell'ENEL e della re
dazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rhriera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chia

ia, 77; Via Mergellina, 148. S. 
Giuseppa S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvarto: 
zione Centrale Corso Lucci, 
11. 8. Lorenzo Vicaria: 8. Gio
vanni a Carbonara, 83; S u -
Piazza Dante, 71; Marcato» 
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Via Foria, 201. 8. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72: Corso Garibaldi, 218. Colli 
Amine!: Colli Ami nei. 249. Vo
mero AranaHa: Via M. Pisci-
celli, 138: Vìa L. Giordano, 
144; Via Merliani, 33; Vìa D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar
tini, 80. Fuorigrotta: Piazza 
M&rc'Antonlo Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 134. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Mlano-Secondifillano: Corso 

Secondigliano. 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco. 3. Ponti
celli-Pianura: Via Duca D'Ao
sta, 13. Chlalano-Marlnella-
Piscinola: S. Maria a Cubito, 
441 • Chiaiano. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare 11 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, faathra. 
piafeatlva telefono 31&032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 de] mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294-014/294^02. 

BENZINAI NOTTURNI 
Piazza Mergellina, AGIP; 

via Caio Duil.o. ACJIP. piaz 
za Lala. IP. viale M:chelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa 
nova. Esso; Pianura, via Pro 
vinciale, via Fona. Pina, cor 
so Europa, AGIP. via Vit 
tono Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total. 
statale 7 bis. Mach, via Argi 
ne, API Mach: viale Madda 
Iena, AGIP. via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma 
re, AGIP; corso Europa; Pom 
pel, Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP. via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Domlzlana. 


